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C ariss imi Confra telli, in

qu esta ed izione, ult ima del
1996, vi presentia mo divers i
argo menti della nostra vita re­
dentori sta, tut ti brevi e signifi­
ca t ivi. Vi avremmo potu to in­
formare anche su molte altre
cose, ma tra la gra n qu ant ità
di not izie, info rmazioni e ser ­
vizi di cui disponi am o, ab­
biamo scelto di comunicarne
so ltanto alcuni in questa ed i­
zione. No n cerchiamo di es­
se re co mpleti. In segu ito tutta­
via, vi parleremo di mo lte altre
cose. Att end iam o di r isent irei
tra poco,

La Redaz ion e.

------ - ------------- ---- - -

I l 14 ot tob re c'è sta ta l'a pertura dell' anno

accade mico della nostra Acca demia A lfons iana
di Ro ma. L'Eucaristia (fo to sopra) è sta ta pr e­
sieduta dal Supe riore Generale e Mode ra tore
della stess a, P. Juan M. Lasso de la Vega. In ta le
circos tanza, l'a tt uale Pres ide dell 'Accademia, P.
Gl'uno ll idb er, ha pr esen tat o una relazione circa
i dati e i fatti pi ù interessanti de ll'ultimo anno .

R iport ia mo a lcuni br ani dell a re lazione:
"Abbia mo ce le br a to la messa dello Spirito
Santo, per ché sappia mo che tutt i i nostri stud i e
tutt e le nostre rice rche posso no riuscire so ltanto
se sono cos tante mente nut r iti e ispi ra ti dallo
Spirito d i Dio. Q uesto significa che l'agir e dello
Sp irito si rispecchia in ciò che abb iam o rea liz­
za to. Si co ncr et izza in fat ti ed event i concre ti
della vita q uot id ia na de ll'Accademia A lfon­
siana".

All' in izio dell'ann o acca dem ico 1995-96 . i
Professor i dell'Acca de mia e rano 16 , d i cui 4
o rd inar i, l s traor d ina ri, l associato, 2 1 abit ual­
men te invitat i c 7 emeriti.

Dura nte "anno acca demico, 2(; pro fesso ri.
oltre la d irezione di tesi d i licenza e d i dott o­
rat o, hann o effe t t ivame nte dat o 26 cors i e d i­
re llo Il) se minal'i,
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La vita dell 'Accad emia ...

N on po chi professori de ll'Accademia

hanno anche tenuto corsi, semina ri e relazioni
quali professori invitati in diverse università e
centri ecclesiastici.

C 'è stata qualche difficoltà, dovuta
all 'a ssenza per malattia di Professori e di
persone addette all 'amministrazione
dell 'Accademia. Per motivi di salute, il
Segretario Generale, P. Migu el Ceschini, della
Provincia di Campo Grande, si è visto costretto
a presentare le dimissioni dal suo ufficio.

Il Prof. Joachim Ntahondereye è stato
nominato professore invitato per l'Etica sociale.
E' il primo professore proveni ente dall 'Africa
(Burundi).

Gli studenti dell 'anno accad emico 1995-96
sono stati 280; di cui 262 ordinari e 18 ospiti.
D egli ordinari, 140 appartenevano al secondo
ciclo e 122 al terzo. Studenti fuori corso, 61.

Gli studenti provenivano da tutti i continenti:
117 dall 'Europa, 51 dall 'Asia, 40 dal
Suda merica, 40 dall 'Africa, 31 dal Nor damerica,
1 dall 'Au stralia/Oceani a.

Di .questi studenti, 153 appart en evano al
clero diocesano, 116 re ligiosi e religiose, 11 laici,
11 donne e 269 uomini.

Nello scorso anno sono state difese, con
successo, 23 tesi di dottora to e, dopo la
pubblicazione delle relativ e tesi, 16 studenti
sono stati proclamati dottori in teologia morale.
54 studenti hanno conseguito la licenza con
specializzazione in teologia morale.

Vale la pena di sottolineare, che nello scorso
anno Il ex studenti dell 'Accad emia , sono sta ti
nominati vescovi.

Oltre all 'insegnamento e all 'assistenza agli
stude nti nella redazione di tesi di licenza e
dottorato, e alle altre varie ese rcitazioni
richieste dagli Statuti dell'Istituto, i Professori
hanno atteso anche alla ricerca scientifica.
Rilevante è il numero e il conte nuto dei
contributi scientifici pubblicati.

Complessivamente, nell'arco dello scorso
anno accad emico, i Professori hanno pubblicato
12 libri e circa 80 contributi ed articoli di
carattere scientifico.

G razie all' impegno della Commissione per
"Studia Morali a", alla co llaborazione de i
Professori interni e all'a pporto es terno, i due
fasc icoli dell a nostra rivista so no usc iti
regolarmen te.

Dopo 20 anni, il Prof. R. Tremblay, ha
presentato le dimissioni dall 'incarico di
Segretario della Commissi one per "Studia
Moralia". Il Preside e il Co nsiglio de i Professo ri
hanno ringraziato e riconosc iuto i meriti che la

rivista "Studia Moralia" ha raggiunto sotto la sua
autorevole gu ida . In sua vece ha nominato
nuovo Segre tario il Prof. P. Raphael Gallagher.
Per celebrare la festa del suo celeste Patrono,

Sant'Alfonso de Liguori, Dottore della Chiesa, il
23 aprile l'Accademia Alfonsiana ha voluto
continuare la prassi introdotta qualche anno fa
di organizzare una tornata accademica su
qualche aspetto della figura di Sant'Al fon so.
Quest 'anno, il Prof. Sabatino Majorano ha
tenuto una conferenza su "Il rapporto tra
teologia morale e ministero sac erdotale secondo
Sant'Alfonso".

L'anno accademico 1995-96 era il primo di un
nuovo tri ennio. In tale occa sione avvien e
sempre la nomina o la riconferma degli incari chi
accademici o amministrativi. Per qu esta ragione,
il P. Gen erale, Juan M. Lasso de la Vega, nella
sua vest e di Moderatore Generale dell 'AA ha
nominato in data 25 ottobre 1995, P . Sean
Ca nnon Vicepres ide dell'AA ; in dat a 15 maggio
1996, la Sig.ra Danielle Gros Segre ta ria
Genera le dell'AA; in dat a 26 marzo 1996, il P.
101m Vargas "Exec utive Di rector for
Developme nt".

Si tratta di una novit à. I compiti di P. Vargas
r iguardano an zi tutto la cura delle rela zioni
pubblich e, la r icerca di fonti economiche e
l'organizzazione dell 'a sso ciazione degli ex
studenti dell'AA.

La nost ra biblioteca contiene circa 150.000
volumi. Fa parte della U.R.B.E : Unione
Romana Biblioteche Eccles ias tiche . E ntro i
ristretti limiti dei mezzi finanziari, ha continuato
a potenziare la propria ca ra tt eristica di
biblioteca specia lizzata in teol ogia morale .
Continua la collaborazione con le altre
biblioteche ecclesiastiche riun ite i URBE e
l'in stallazione di un software ha reso
ma ggiormente efficiente il lavoro di
computerizzazione.

P. Hidber ha concluso la propria rela zion e
ricordando Sant'Alfonso , che "essendo un
gra nde moralista, sapeva che la teologia morale
richiede un imp egno incessante e uno studio
continuo. L'AA può con siderarsi "alfonsiana"
solo si rimane fed ele a questo rigore scientifico
ereditato dal suo Patrono. Sant'Alfonso inoltre,
optava sempre per la benignità e la se mplicità.
L'AA rima ne orgogliosa di "seguita re"
Sa nt'Alfonso anche in questo aspetto,
impegnandosi a creare un clima di benignità e di
semplicità fam iliare anche all' inte rno del suo
Istituto. Mi auguro che Professori e Studenti
trovino in qu esto nuovo anno acc ademico
un'ot tima co llaboraz ione, nello sp irito di un
con tinuo st udio scientifico e di co nvivenza
fam iliare".

It - 2



TRE HANNO LASCIATO ROMA

C i r ifer iamo a tre confra te lli ch e dopo a ver

lavo rat o a Roma, hann o fa tto ri torno a lla loro

Provinc ia .

D ue so no spagnoli e uno fra nc ese.

In qu est a pagina parli a no di P. A lfo ns o H umber
(foto a dest ra) .

Degli a ltri parleremo ne lla pagin a seguente.

I l 7 lugl io 1990 , P. A lfo ns o Humber ha la ­

sciato la co m un ità d i Sa nt'Alfo ns o in Ro ma , pe r
ra ggiungere la comunità di Va le nc e, nel suo
Pa ese di origin e , la Francia.

P . A lfo nso è nato il l é ottobre 191 9 in Sa u lxu­
res, località nei p ressi di Bacca ra t, nel ma ssiccio
dei Vogi, una regione m ontagn osa , s tra tegica e
contesa dai du e paesi co nfina nt i: Fra nc ia e Ger­
mania , per lu ngo tempo rivali . A 20 anni , ne l
1939 , fece la sua prima p rofessione relig iosa tra
i Redentoristi . E ' s ta to ordi nato sace rdote il ICl
luglio 1944, quando la Francia e ra ancora in
guerra . Era u n tempo difficile.

Uscito d allo Stu dentato di So useyrac ne l
1945, fu inviato a cont in ua re per tre an ni g li
s tud i superio r i: in un primo tempo presso la
facoltà cattolica di Lione , dove ottenne il dotto­
rato in teologia con una tes i su "Lo sca nda lo ne i
S inottici "; success iva men te venne per un anno a
Roma, p resso l'I s tituto Biblico , dove consegui il
diplom a di licenza in Sacra Scritt ura.

In segu ito, P . Hurnbert fu nominato P ro fes­
so re di A n t ico T estamento n ell o S tuden ta to
interprovin cial e di Sousceyrac, nell a Provin cia
di Lione . V i rim ase dal 1948 al 1957. F u a llora
che ven ne ch ia m a to a Ro ma pe r r iceve re l'in ca ­
r ico di professore di Mora le Bib lica p resso la
nu ova A ccadem ia Alfonsia na .

Per 38 anni , Padre Hu rnb er t, a ssi eme ai suo i
colleghi nell 'insegnamen to, ha fo rma to una mol­
titudine di sacerdoti d iocesani e reli gios i, che
oggi so no responsabili dell a pa s to ral e : vescov i,
fo r ma to r i nei sem ina r i e nell e case religiose,
spa rs i in lungo e in largo, in tutti i co nt inent i. E '
s ta to anch e ma estro di un confra tello che oggi è
Super io re Genera le: Padre Juan M. Lasso J~ la
V ega y M ira nda . I-Ia lavorato brillantemente ,
con com petenz a m e ticol o sa e continua ogni
g io rn o, nell a nost ra Acca dem ia di Morale che
com pie una dell e m issioni importa nt i dell a no­
st ra Congregazio ne ne l seno de lla C h iesa, ac co­
glie ndo ogni an no numerosi a lunn i.

A lfo nso H um bert ha p ure insegna to , per 17
anni , N uov o Testa men to p resso la sezion e fran ­
cese dell 'I stituto "R egina M und i", che forma
reli giosi provenie n t i d a tu tto il mo ndo. Questa è
s ta ta la "parrocchia" d i A lfo ns o, dove di ede il
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meglio d i se stesso. E i rel ig iosi di tu tt i i colo r i
hanno sap uto e sa nno anche oggi ringraziarl o.

Q u i, per i suo i m eriti e il suo impegno, il 2 1
gen na io 1992 ha r icevuto dal C o nsiglie re cu ltu ­
ra le d ell 'Ambasciata presso la Sa nta Sede, a
no me del G ov e rno F ra ncese, la nomina a G ran
C av a lie re d ell 'O rdine d i "Palmes Acad érniques"
pe r "i se rv izi p res tati a lla cu ltura fra ncofona".

Padre Humbert, per c inque ann i, ha a nch e
insegna to pres so l' Unive rsi tà Gregoria na.

L'a n no 1994-95 , è s ta to l'ultimo di in segna­
m ento di A lfonso Hurnbert nell 'A ccademia A l­
fon~i ana , per limiti di e tà, ave ndo ra ggiunto i 75
a nn I.

39 ann i di serviz io a Roma , g io rno dopo
gio rno, ne ll' int en to di fa r co nosce re , gus ta re e
cond ivid ere la Parola di D io . Questa è sta ta la
sua vita di mi ssion a rio che ha av uto come or iz­
zo nte il mon do int ero .

Uscito dall a sua Provin ci a di Li o ne in F ra n­
cia nel 1957, to rna ora 199G, a lla sua nu ova
Prov inc ia di Lione-Pa rigi! Ora per ò, come ai
tempi del suo insegna m e nto a Sousceyrac, gli
stude nt i dell e due Prov ince che oggi s i ritrovan o
un ite, hanno la m edesima passione mi ssionaria ,
vive ndo insieme la frat ernità redentorist a .

Graz ie, Padre A lfo nso H u rnbert, pe r la sua
miss ione a Roma. Buona perman e nza nella co ­
munità d i Valencc . C he la nuova generaz io ne di
p rofessori d e ll'Acca dem ia A lfons iana possano
e red ita re le sue qua lità d i la bo riosi tà , di inc es­
sa nte ricerca pcr essere, a lo ro vo lta , buon i
servito r i della Pa ro la di D io che per la C h ies a
co st ituisce il suo fo nda me nto e pe r i fig li dcll a
C h ies a ii v igore d e lla loro fe de.



P. R afael (a sinistra) e P . D ionisio (a destra)

P. Rafa e l Gonzàlez è nato a Acebes del

Pàrarno, nell a p rovincia d i Le òn, Spagna . ~'

sta to ordina to sacerdo te il 27 ago sto 1967 1Il

Va lladolid, dove aveva fa tto gli s tud i d i filoso fia
e di teologia . , , . . . '

Negli an n i 1967 - 69 cO,ntllluo gli s t ~ d l fl: e,­
qu entaudo i co rsi di teologia presso l'ul1l,ve rslt,a
di Sala ma nca e Na varra , dove consegu i la li­
ce nza in teologia. Nel se.ttem bre !909 fa ~'it orn o

a Va lladolid qual e professore d i filoso fia. Ne~

1970, qua ndo venne chiuso lo ,student:!to di
Va lladolid va a Madrid dove o tti en e la lice nza
in fi losofia e in lette re, nell a sezione di Sc ienze
Sociali dell a Unive rsità Pont ificia di Salarna nca
e la licen za in so ciologia ne ll'università Comp lu,­
ten se . Da l 1973 a l 1980 , è professore presso Il
nost ro Istitut o Super io re di Sc ie nze Moral i. d i
Madr id , comp ito che a lterna, pe r la ma ggior
pa rte del te mpo, con il lavo ro pa rroc~h ia ~ e .

Ne! 1990 si tra sferisce presso l'Editoria! Pe r­
petuo Socorro, s ino all a m età d ~1 1992, qu ando
arriva a Roma qua le respon sabil e del,la tradu­
zio ne in lingua spagno l~1. Ne l tempo ,lIbe ro dal
lavoro ufficial e , si dedica a lla redazio ne dell a
tesi in te ologia morale su "la so ciologia dell a
morale in E. Du rkh e im",

Q ua n tunq ue il lavOl:o no n ~ia a.nc? ~·a ~llti ~

ma to , P. Ra fa el r inwazla ,da ~l U I , le f:!Cdlt:lZ1.o n l
avute dall 'A ccademia A lfo nsia na e, 111 pa rtrco­
la re a colo ro che nel 1992 - P. Canno n a llora
Pre~ide dell'Accademia e la Com m issio ne d i
co nvalida - gli pe rm isero l'accesso diretto a lla
e labo raz io ne de lla tes i.

Dopo qu att ro a nni e mezzo d i lavo ro, qu ale
traduttore presso la C ur ia G e nera le, !lcl.l 0
sco rs o luglio è r ito rnato nell a, sua Pro: l n~ la ,

qu ale p residente del Segreta ria to ~rov Jll cla l e

per l' Eco nom ia, d i cui faceva pa rt e puma .
G li au gur iamo un bU~)(1 successo nel , suo

nuovo inca rico e lo r ingrazia mo per la sua di sp o­
n ibi lità che ha se m pre av uto nei nost ri co nfro nti .
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P. D ionisio Ruiz è nato nel 1916 in una

fa m iglia co n ta d ina di sca rse risorse econom i~he,

ma ricca di fede cr is t ia na . E ra no se tte frat e lli, la
sore lla che li segue, a tt ua lmen te è suo ra vincen ­
z ia na del la C a rità.

A I] anni e ntrò nell 'educandato rcd entori­
s ta . Fece l'anno di noviziato co n i suo i compa­
gni e fece la prima profession e re ligiosa nell a
Co ng regazione il 24 agc:sto. 1936, un me~~ dopt~

l'iniz io della guerra civile 1Il Spag na . P IU tard i
anch'egli dovette partecipa re a lla g~elTa, co me
so lda to . Co nclusa la gue rra, co n gli a ltr i com­
pa gni , compì gli s tud i e venne ord inato sacer ­
dote nel 1945.

In seguito fu destinato allo stu ~len t a to"com~
p rofesso re d i Di ritto Ca no n ico e 1Il a lcun i CorSI
di teolo gia e di litu rgia . Da l 194H a l 1954, fu
invia to i n di ve rse co munità dell a Pro vin cia,

dedicat e al mini st ero interno del la propria
ch iesa e all e mi ssioni ne lle parrocc hie rurali .
D ura nt e la sua permanen za nella co m unità d~

Madrid, il suo co m p ito p rin cil; al e fu ~u~1I0 t~ 1
cura re il cen tro ma ria noal fo nsia no de l giova m.
Da l 1946 scrisse art ico li e poesi e pubblicati nell a
r ivista "E l Perpetuo Socorro" ~ i M adr id . , .

Nel 1958 fu inviat o in Be lgio , co me nu ssion a ­
rio degli e m igra nt i spag no li, I?e r ass i.s t.e~· l i co.n ~l
minist ero re ligioso e co n sva r ia te a tnv it à SOC IalI.
V iveva in u n ;~ co m unità co mpos ta da sace rdo ti
d i di ffe ren ti nazion ali tà , ogn uno dei qu al i pre­
stava la pro p ria ass isten za gli e l.ll igra ~l t i del!:l
p ro p ria nazion e . E' sta to q uell o Il periodo p lU
a tt ivo dell a sua vita.

Ne! 1969 tornò in Spa gna . E' sta to parroco ,
super iore di comunità e eco nomo provin cial e.
Ne l 1985 venne inviato a Rom a, presso la se­
zione di lingu a spagno la p er le comu n ic;~z i.o ~J

del gove rn o ge ne ra le . N,ell o ~ t esso , t el~lpo 1IllZl0
la preparazion e della v ita ~h Sa nt Alfons(~ , che
scrisse in Spagna nell a prIma pa rt e dell a nno
1986. F u pubblicata in spagnolo l'a!lnO segu ente,
in occasion e del seco ndo ce nte nar ro della mort e
di Sa nt 'A lfo nso. E ' stata succ ess iva mente tra­
do tta in itali an o e pubblicata in occas io ne del
terzo centena r io della nascit a de l Sa nto .

Ne l se tte mbre 1986, fu nu ovamente dest inat o
a Roma con il medesimo incarico e vi rimase
sino a dopo il Cap itolo G e nera le del 1991 , al
qu ale prese part e com~ tradl~ttore. La sU,a me~-a,­

viglia non fu ta nto per ti Cap lto l.o s t ~sso 1Il H;!ICI ,
q ua nto pe r la visita a l Sa ntua rio d i Apa recida:
"C redo che no n si co nos ca e co nsegue ntemente
no n s i a pprezz i abbastan za lju.esto n~ agn i f:i co

feno me no re lig ioso , guida to dal nost r: co nfra­
te lli brasilian i".

Ne l ge nna io 1992 , pa ssò all ' a rchi~io gen era l ~

de lla Co ngregaz ione pe r ca ta logare I docum~ntl

re lativi a lla Pro vinc ia di Mad rid e a lle sue V ice­
province. Comp iu to ta le 0l~era, r itorn;! a,lIa ~ua

Provin cia, ave ndo già compruto 80 ann i di e ta .



REDENTORI STI - EUROPA: INCONTI~O PER LA G IUSTIZIA E LA PACE

S u invito del Padre

Henk E r inkve ld, del la
Pr ovincia d i A ms ter­
dam e membro del Se­
gre taria to Genera le per
la G ius tiz ia e p e r la
Pace, i confratelli d i lin­
gua tedesca hanno te­
nu to un incontro a
Brandenburgo, Germa­
nia, da l 19 al 24 maggio
1996.

G ià da tre an n i, i
confratelli d i lingua te­
desca che so no impe­
gna ti con grup p i di
em a rg inati della società
sì incontrano per scam­
biarsi co nosce nze, es pe­
r ienze, punt i di vista e
per discutere diverse
idee. L'incontro di qu e-
st' a nno ha po rtato la propria attenz ione su lla ex
Germa nia O rien ta le e sulla co m un ità di Branden ­
burgo della Provincia di Colon ia. In qu esta CO IllU ­

nit à, José~ C hie rego, Wolfga ng Koc h, Winllr ied
Pa uly e Klern ens Nodewa ld hann o organizzato una
se tt ima na di relazion i e d i r ifles sione per i parteci­
panti ve nuti da Monaco , Irlanda , O la nda, Belg io,
Francia e Roma.

I nostri quattro con frat elli ch e vivono nella
comunità d i Brandenburgo, o ltr e ad avere tutti
dive rsi impegni, hanno stab ilito pe r ogn i ma rt edì
un gio rn o d i r ifless ione, d i p regh ie ra e di di a logo
pe r un o scambio d i idee e d i es per ienze, in modo
ch e il lavo ro d i ciascuno ven ga assunto da ll'intera
co munità. Vivono in un a casa per i "sen za tetto" -

verame nte inculturati - lavoran o a nche con r ifu­
giati, im migrat i, giova ni, det enuti , co loro ch e so no
ap pena usci ti di prigione e co n qu a nti s i trovan o
so li negli osp ed a li. I partecipanti a ll'i nco ntro (vedi
foto sopra) si sono concentrati sulla tematica del
lavoro di ciasc uno de i quattro confrate lli e sulla
co nse gue nte rifl essione sul lavoro ste sso . C i s ia mo
se nt iti uni ti co n i membri del gove rno, co n la
C h iesa e co n i co llaborato r i che apllrezzan o qu est a
comunità profetica di vita red entorista in Bran ­
denbur go.

Nel mese di m aggio d ell 'ann o prossim o, il
gr uppo ha previsto d i inco nt ra rsi nuovame nt e a
Bruxell es, invitato da l Prov inc iale P. \Vall er Cor­
neilli e.

Pau l Hansen , C.Ss .R.

LA "GAUDI U M ET SPES"
ALLA LUCE DEr CAM BIAMENTI DELLA NOSTRA EPOCA

Dal 28 al 29 novembre , s i so no tenuti,
all 'Accademia A lfonsiana , du e gio rnate di
studio sulla Costit uzione Pa storale "Gaudi um et
Sp es", de fin ita da G iovanni Paolo 11 0, la "mag na
carta" della co ndizio ne um an a da di fe ndere e da
prom uove re", per celebrare il 30 0 anniversa rio
della prornu lgazione del do cumento co ncilia re.

G li organizzatori del convegno hann o
precisato la natura degli a rgo me nt i tratt a ti ,
pa rt endo da una dom anda ipot e tica : se la
C hies a do vesse programmare oggi la "Gaudiurn
e t spes", come potrebbe eventua lmente far la?
Partendo da qu esta ango laz ion e e ten en do
conto degli ulteriori int erven ti del magist e ro,
so no stati affro nta t i temi d i T eologia Mora le
pa rti col armente co llega t i con la Cost ituz ion e :

L'a ntro pologia (Prof. Raph ael Ga llaghe r),
radicata in C r isto (Prof. Rèal Trem blay}, la
co nc ez io ne della famiglia (Prof. M a u r izio
Fa ggioni) , la qu estione dei "segn i dei tempi"
(Prof. Basilio Pet rà), la vita eco nom ica e sociale
cons idera ta sia so tto l'o tt ica de lle sfide de lla
globalizzazio ne (Prof. Se rg io Berna l Rest repo),
s ia so tto qu ell a dei rappo rt i tr a il ben e co mune
de lle s ingo le nazioni e que llo dell' inte ra uma nit à
(Pro f. G uido G a tt i).

C.Ss.R. COM M lJNIC!\T IONFS
N" 12X Dicembre 1<)l)()

Ca se lla posta le 24 58 - Roma - 00100 - Jta lin.
Rcsponsablc: Gcraldo Rodri gucs

Traduzion e: 'l' ilo lurl au
Slampn e sped izione: Anth onv Ì\1cCm\'e.
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"Il Padre della Collegialità "

Mons. Maxim Hermaniuk

novembre 1956 cIivenne
arcivescovo cIegli ucraini a
Winnipeg e il 12 febbraio 1957
è elevato al rango di primo
metropolita.

Venne nominato membro
cIella Commissione Teo logica
preparatoria cIel Concilio
convocato cIal Papa Giovanni
XXIII. Nel 1963 i Padri cIel
Concilio lo nominarono
membro cIel Segretariato per
l'Unità dei Cristiani.

Dopo il Conci lio, per molti
anni , è stato membro del
Segretariato per il Sinodo cIei
vescovi a Roma e nel 1983 è
stato nominato membro cIella
Commissione Pontifi cia per la
CocI ice cIi Diritto Canon icorevisione del

Orientale.

II 16 dicembre 1992, la Santa Sede accolse la
sua rinuncia quale metropolita cIi Winnipeg.

A comp letamento di questi dati biografici, siamo
f elici di poter presentare il seguente omaggio a Mons.
Hermaniuk di Christopher Guly, pubblicata ilei
"Globe atul Mai!" di Toronto il 10 maggio 1996.

Maxim Herrnaniuk era un uomo che riuniva
magistralmente la metafora e l'i ronia . Quattro
giorni prima della sua morte, l'a rcivescovo cat­
tolico ucraino di Winnipeg in ritiro , in un inci­
dente d'auto , perse il suo segretario di molti anni ,
un prete che considerav a come un figlio. Questo
avvenimento causò una grande tristezza
nell 'arcivescovo, come del resto sarebbe stato per
quals iasi padre . Tr iste ma non abbattuto, come lo
è un pastore e un capo. Soltanto tre giorni dopo
l'in cidente, parlava a un incontro di giovani cat­
tolici ucraini a Winnipeg.

Tema dell' incontro era: "comprendere la
fede, abbracciarla e celebrarla", ma Mons.
Maxim suggerì gentilmente di aggiungere una
parola alle loro discussioni: condivisione, come
racconta P. Dybka, Superiore Provinciale cIei Re­
dentoristi di rito ucraino, del quale faceva parte
Mons . Hermaniuk.

Effettivamente, la condivisione è stata
l'impronta, come vescovo cattolico, di tutti i 45
anni del servizio di Mons. Herrnaniuk. Piccolo cIi
statura, misurava solo IGO cm., aveva una voce
grave. Era come il topo canadese che per diversi
decenni in Vaticano, tuonò per l'ecumenismo e
l'unit à.

Successivamente, Maxim Hermaniuk, di­
venne professore di filosofia morale, di
sociologia e cIi ebraico nel nostro seminario di
Beauplateau.

Dopo la guerra, molti ucraini cercarono rifu­
gio in Belgio. A quell' epoca , Padre Hermaniuk
era il solo prete ucrain o cattolico presente nel
paese. Aiutò i suoi connazionali a trovare una
casa, un lavoro e ebbe cura per il loro benessere
spirituale e socia le.

Nel 1948, venne nominato Viceprov inciale
della Viceprovincia ucraina in Canada e negli
Stati Uniti. A questo impegno unì anche quello di
professore di teologia morale e di Sacra Scrittura
nel seminario ucraino redentoris ta cIi Water ford,
Ontario, Canada .

Nel 1951 venne nominato vescovo titolare di
Sima e ausiliare dell' Esarca di Manitoba. Nel

Nel numero 122 cIi
Communicationes C.Ss .R., mag­
gio 1996, abbiamo pubblicato
una breve notizia sulla morte cIel
nostro confratello Mons. Maxim
Hermaniuk , cIececIuto il 3 maggio
1996. Oggi vi offriamo maggiori
dettagli sulla sua vita.

Era nato a Nove Se\o, in
Ucraina, il 30 ottobre 1911. Nel
1927, dopo i primi stucI i nel suo
paese natale e, dopo, nella città
cIi Kulykiw, entrò nell' educan­
dato recIentorista di Zboiska, nei
pressi di Lviv . Terminati gli
studi super iori, entrò nel
noviziato di Holosko e fece la
professione il 29 settembre 1933,
festa del suo patro no.

Dopo il noviziato, si recò in Belgio a Lo­
vanio per la filosofi a e a Beauplateau per la teolo­
gia.

Rientrò in Ucrain a dell' ovest nel 1938, dove
venne ordinato prete il 4 settembre da Mons.
Nicola Charnetsky, C.Ss.R.

Dopo l'ordinazione, su richiesta dei suoi su­
periori. vritorn ò in Belgio per continuare 'gli studi
teologici presso l' Università di Lovauio e
all' Istituto Orientale della stessa Università.

Conseguì il baccalaureato nel 1940 e la li­
cenza in teologia nel 1942. Nel 1947 difese la sua
tesi di dottorato "La parabola evangelica", che in
seguito pubblicherà. Ottenne il punteggio più alto
dell' Università: Maestro aggregato in Teologia.
L'anno dopo, conclusi gli studi presso l'I stituto
Orientale, ottenne la licenza in lingue e storia uri-
entali. .
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Rimane uno dei due soli vescovi canadesi
nominati da Pio Xii. Divenne il primo
metropolita per i Cattolici Ucraini in Canada nel
1957. Dopo alcuni anni sarà anche uno dei rari
vescovi canadesi che influenzarono le decisioni
nel Concilio Vaticano II e nei successivi Sinodi
dei Vescovi a Roma.

Quando i prelati cattolici del mondo intero si
tormentavano con il problema di come far ri­
tornare le proprie pecore nell' ovile (tra l'altro ab­
bandonare il latino nella liturgia), cosa di 30 anni
or sono, l'Arcivescovo Hermaniu k tentò di con­
vincerli che avevano bisogno anch'ess i di cam­
biare .

Propose il concetto di "collegialità" per un
sinodo permanente dei vescov i. Venti vescovi
sarebbero stati eletti dai loro confratelli e cinque
nominati dal Papa per un periodo di sei anni. Con
il Papa, questo corpo episcopale dovrebbe agire
come braccio legislativo della Santa Sede sui
problemi che la Chiesa deve trattare, mentre la
Curia Romana continuerebbe ad agire a livello
esecutivo, quali amministratori. Tuttavia il Papa,
come il Presidente degli USA, avrebbe sempre
mantenuto il diritto di un veto finale.

Sfortunatamente, Mons. Hermaniuk che
diede le dimissioni nel 1992 , non ha visto
ado ttare questo modello democratico e decentrato
per la Chiesa cattolica romana. E non ha visto
neppure realizzata la sua idea dell 'unità cattolica­
ortodossa.

Secondo questa idea, il Papa dovrebbe agire
come una sor ta di presidente di un ufficio, com­
posto dai principali Patriarchi delle Chiese orto­
dosse e dai rappresentanti eletti delle conferenze
episcopali della Chiesa cattolica del mondo in­
tero .

Nei due casi, quest' arcivescovo cui venne af­
fibbiata l'etich etta del vecchio mondo, era invece
troppo avanti per il suo tempo.

In altre circostanze, si trovava all' unisono
con i suoi fratelli vescovi - oppure essi con lui.
Nel 1963, condusse la campagna che riuscì a
convincere i Sovietic i a liberare il capo della
Chiesa cattolica ucraina, il futuro Cardinale Josyf
Slipij e farlo giungere in Vaticano. Due anni più
tardi , nell'ultima sessione del Concilio, è riuscito
a convincere i 2500 vescovi riuniti a Roma, che
nove secoli di divisione tra le Chiese cattolica e
ortodossa, non avevano fondamenta dottrinali.
(Nel 1054, durante il grande scisma durante il
quale i bracci orientale e occidentale della Chiesa
si divisero in due, il Papa e il Patriarca di
Costantinopoli, si scomunicarono a vicenda).
Grazie a Mons. Hermaniuk, il Papa Paolo VI e il

Patriarca Atenagora di Costantinopoli ritirarono
queste stor iche condanne.

Più recentemente, Hermaniuk è stato lo stru­
mento per chiedere l' adozione della Carta cat­
tolica dei diritt i della famiglia; venne adottata da
Giovanni Paolo Il nel 1983 .

Nonostante che la sua abilità diplomatica gli
attirasse l' attenzione e il rispetto del Vaticano,
Mons. Hermaniuk - che parlava corre ntemente
l'ucraino, l'inglese, il francese, il polacco,
l'it aliano e il latino - trovò il successo anzitutto
quale risultato della sua scienza.

La sua tesi di dottorato in teologia presso
l' Università di Lovanio in Belgio, esaminava la
pertinenza contemporanea sociale nelle parabole
del Vangelo, usandole come metafore. La sua
opera continua ad essere insegnata in tutti i semi­
nari cattolici del mondo. Se fosse stato padrone
della propria carriera, Mons. Hermaniuk si
sarebbe accontentato di potersi tuffare
nell ' universo dei libri. AI contrario, la Chiesa
scelse di far lo uscire dalle mura accademiche per
lanciarlo nella mischia. Accettò volentieri la
sfida, scegliendo quale suo motto "Venga il tuo
regno! "

Non perse mai di vista la metafora. Quando
venne scoperto il suo corpo, venerdì mattina,
Maxim Hermaniuk era seduto su una sedia della
sua camera, con la corona del rosar io in mano.
Quelli che l' hanno trovato, riferir ono che aveva
un atteggiamento sereno.

M . Guly è il corrispondente canadese del
"Catholic News Service" a Washington e cor­
rispondente di "The Ukr ainian Weekly" a Ot ­
tawa . Ha acconsentito volentieri a che il suo ar­
ti colo fosse pubblicata in C.Ss .R. Comrnunica­
tiones.
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I Redentoristi Vietnamiti
Organizzano

Un Ritiro In Comune

,
\.

Per la prima volta, dal 1975 , i membri della
Congregaz ione dei Redentoristi nel Vietnam ,
hanno potuto incontrarsi tutti insieme, per un rit iro
comune, svoltosi nei locali della casa prov inciale a
Saigon , 38 via Ky Dòng. Questo ritir o si è tenuto
durante la prima settimana di ottobre 1996 e vi
hanno partecipato 120 religiosi , provenienti da 23
provincie del Vietnam. II ritiro è stato predicato da
uno di ess i.

Gli incontri di preti all' interno d 'una sola dio­
cesi , particolarmente per i ritiri annuali, sono stati
sempre molto difficili e ancora oggi sono neces­
sarie alcune autor izzaz ioni da parte delle autorit à
civili. Un incontro di religiosi di una medesima
congregazione e provenienti da tutto il territorio
del paese, è ancora più difficile. Per questo ,
l'ul timo ritiro dei redentorist i vietnamiti deve es­
sere sicuram ente visto come un notevole progresso
sul piano degli sposta menti dei religiosi , relativa­
mente agli anni scorsi.

Oggi la congregazione conta 67 pret i, 56 pro­
fessi perpetui , 28 professi temporanei. Il più gio­
vane ha )5 anni e il più anziano 86 . Dal 1975,
hanno emesso i voti 64 religiosi e 24 membri della
congregazione sono stati ordinati preti. *

Il 3 gennaio 1995 , dopo più di 40 anni di as­
senza quasi completa, si è ricostituita una comunità
di religiosi redentoristi a Hanoi , presso la parr oc­
chia 'l'ha i Hà Ap, con il P. Bich, unico sopravvis­
suto della vecchia comunit à, P. Tr àn Huu Thanh,
rimasto esiliato al Nord dopo la sua rieducazione e
un giova ne prete proveniente dal Sud.

Giunti nel Vietnam nel 1925, i redentoristi
canadesi avevano fondato la loro prima comunità a
Bue, una seconda venne stabilita all'uscita di
Hanoi , sulla strada in direzione di Ha Dòng, nella
località chiamata 'l'hai H à Ap. In seguito, la con­
gregaz ione si è sviluppata rapidamente, insedian­
dosi in tutte le grandi agglomerazioni urbane del
Vietnam, come Saigon, Dalat, Nha Trang. Nel
1954 , success ivamente agli accordi di Ginevra, i
religiosi residenti al Nord hanno seguito l' esodo
genera le. Rimasero soltanto in tre pret i e due
fratelli per assicurare il serv izio alla parrocchia.
Tra questi ricordiamo Frate l Marcei Van, morto
eroicamente nel luglio 1959, in un campo di riedu­
cazione di Yèn Binh.

Art icolo apparso il/ "Eglises d' Aste ". 1/ 0 235.

del J6 genna io JY97

* Statistici officialc C.Ss .R ., Roma, 31. 12.1996: Sacerd oti 71; Diacon i permanente 4: Studenti 52 (voti perp etua 26. voti tem­
pora nei 26) ; Fra telli 33 (voti perp etua 28. voti. tempo ranei 5).

Le Pubblicazioni

Bibliotheca Hist orica

Con l' intento di promuovere la ricerca storica
sull' origine e lo sviluppo della Congregazione, il
nostro Istitu to Storico di Roma, dal 1955, ha pub­
blicato 17 volumi nella Bibliotheca Historica
(biblioteca storica).

Dal 1986, sono stati pubbli cati i seguenti vo­
lumi: XII VEREECKE Louis, De Guillaume
d'Ockham à Saint Alphonse de Liguori , Roma
1986 (in francese); XlII AA. Vv. , Studia et Sub­
sidia de Vita et Operibus S. Alfonsi Maria: de Li­
gorio, Roma 1990 (più lingue); XIV GIAMMUSSO
Salvatore, Lettere dalla Sicilia a S. Alfonso, Roma
1991 (in italiano); XV RAPONI Sante, Il carisma
dei Redentoristi nella Chiesa, Commento alle
Costituzioni , Roma 1993 (in italiano); XVI WEISS
Otto, Der selige Kaspar Stanggassinger, Roma
1995 (in tedesco); XVII LONDONO Noel, Se en­
trego por nosotros: Teologia da la Pasian de
Cristo en san Alfonso de Liguori , Roma 1997 (in
spagnolo).

Può essere capitare che in alcune delle nostre
biblioteche, manchi qualche volume dei più recenti
della nostra Biblioteca Storica. l volumi più recenti
come pure i numeri precedenti a questi , possono
essere richiesti scrivendo a:

Institutum Historicum C.Ss .R.
C.P. 2458,
00100 Roma, Italia.

Il prezzo di un volume var ia tra le 20.000 e le
35 .000 lire italiane (esclusa la spedizione postale).

Pub blicazioni
Riguardo alle pubblicazioni per o sui Reden­

torist i, citiamo la relazione del Governo Generale
al XXIl.mo Capitolo Genera le, pago 176: « Noi
chiediamo al Capito lo Generale di raccoma ndare
vivamente, ancora una volta, alle Province
d'inviare agli Archivi Generali, tutti i Document i
che si riferiscono ai Redentori sti c tutte le pubb li­
cazioni dei nostri confratelli" .
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